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•• Chi era Mario Bettinzo-
li? Una domanda tanto sem-
plice, eppure, non è così scon-
tato saper rispondere in ma-
niera altrettanto semplice. E
la sua figura, di eroe e di mar-
tire, nei giorni che portano al
centenario dalla nascita, è
stata oggetto di un convegno
ospitato ieri nel salone Vanvi-
telliano di palazzo Loggia,
con il giornalista Massimo
Tedeschi, l’assessore Marco
Fenaroli e lo storico Rolando
Anni.

Mario «Cattolico e resisten-
te», ma soprattutto Mario e
le sue scelte. Bettinzoli l’8 set-
tembre del 1943 si trova da-
vanti a una scelta: schierarsi
con i tedeschi oppure, più pe-
ricolosamente, sostenere la
sua gente. Conscio degli effet-
ti, lui poco più che ventenne,
sceglie la seconda opzione.
Fenaroli fa notare come al
giorno d’oggi «pochi sarebbe-
ro in grado di avere la lucidi-
tà e la prontezza morale di so-
stenere una scelta che inevi-
tabilmente porta alla mor-
te». Mario la incontra alle ot-
to e mezza del 24 febbraio
del 1944, dopo tre giorni di
torture e trentasei di prigio-

nia, un epilogo, ha ricordato
ancora Fenaroli, atteso con
una «straordinaria calma e
accettazione come traspare
anche dall’ultima lettera che
i nazifascisti gli avevano con-
cesso di scrivere il giorno pri-
ma della sua condanna»;
una lettera, recitata davanti
alla sorella di Mario, Angela,
presente tra gli ospiti della se-
rata, che è un condensarsi di
speranza e affetto verso la
sua famiglia a cui chiede ad-
dirittura «scusa per averli fat-
ti preoccupare così tanto».

A Mario Bettinzoli per il suo
coraggio è stata conferita la
medaglia di bronzo al Valor
Militare. Una medaglia che
comunque non aiuta a com-
prendere fino in fondo i gesti
pericolosi ma di grande va-
lenza che ha fatto per i suoi
fratelli bresciani. Ne prova a
sottolineare qualcuno Anni:
lo storico racconta che a Ro-
ma, dopo l'armistizio, Mario
combatte contro i tedeschi
per la difesa della capitale.
Catturato, è accusato di resi-
stenza armata ed è condan-
nato per la prima volta a mor-
te. Tuttavia, il 15 settembre
riesce a fuggire e raggiunge,
in modo avventuroso, Bre-
scia. Giunto nella città nata-
le, invece di precipitarsi a ca-

sa, passa dai Salesiani e rima-
ne fino a tarda notte con gli
amici, che erano riuniti nel
piccolo teatro dell'oratorio a
preparare una recita.

Nell'ottobre 1943 si rifugia
in Valsabbia, dove organizza
la resistenza nel Bresciano as-
sieme a Giacomo Perlasca. A
lui l’incarico di programma-
re e allestire i campi di lancio
e trovare abiti e cibo nella
bassa per fortificare le prime
fiamme della resistenza. Nel
gennaio del 1944 si reca a
Brescia in compagnia del di-
retto superiore Perlasca, allo
scopo di fare rapporto al Co-
mando provinciale partigia-
no. Ma vengono sorpresi dal-
la polizia federale fascista e i

due, come detto, sono arre-
stati e consegnati alle autori-
tà tedesche: «La sua fede e il
suo coraggio sono un esem-
pio per tutti, e le generazioni
attuali studiando la figura di
Mario Bettinzoli possono ca-
pire quanto può valere vivere
e alla fine anche morire per
un ideale», sottolinea Anni.

Quello inVanvitellianoè sta-
to il primo di una serie di in-
contri organizzati dall’asso-
ciazione culturale «Amici di
Bottonaga», dedicati al cen-
tenario della nascita di Ma-
rio Bettinzoli. Domani alla
Cascina del parco Gallo i gior-
nalisti Enrico Mirani e Mar-
cello Zane dialogheranno sul-

la situazione storico-politica
di Brescia negli anni ‘20-‘30;
venerdì invece alla scuola me-
dia di via Caleppe a lui intito-
lata verrà presentato alle clas-
si terze l'opuscolo «Mario,
uno di noi». Sabato infine al-
le 15 al quartiere Don Bosco
avrà luogo l'inaugurazione
di via Bottonaga, nella quale
nel gennaio del '44 fu arresta-
to Bettinzoli; domenica infi-
ne nella chiesa parrocchiale
di San Giovanni Bosco alle
10, verranno celebrati i 97 an-
ni dall'arrivo dei primi sale-
siani che aprirono l'Opera di
Brescia ricordando anche il
martire bresciano e gli Amici
di Bottonaga scomparsi. •.
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IL CONVEGNO Nei giorni che portano al centenario dalla nascita, il ricordo dell’eroe bresciano si fa più intenso

Cattolico, partigiano, martire:
l’esempio di Mario Bettinzoli
Gli ideali che lo hanno sostenuto
per tutta la vita, la scelta che lo
ha portato all’estremo sacrificio
«Straordinaria lucidità morale»
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